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• campeggi e villaggi turistici: 67 strutture per 7.388 piazzole, 

concentrati in prevalenza nell’Alto Lago e nell’area del Ceresio,  

• affittacamere: 42 strutture per 402 posti letto, distribuiti 

soprattutto nei capoluoghi, nell’Alto Lago, nel Basso Lago e in 

Brianza, 

• agriturismo e country house397: 48 strutture per 614 posti letto, 

concentrati in Alto Lago ed in Brianza,  

• ostelli della gioventù e case per ferie: 4 strutture per 193 posti 

letto,  

• case ed appartamenti per vacanza: 270 strutture per 520 posti letto, 

concentrati in Alto Lago, Brianza e Capoluoghi,  

• rifugi alpini: 64 strutture per 1.484 posti letto,  

• bed and breakfast: 100 strutture per 509 posti letto, concentrati 

nelle tre aree del Lago, in Brianza e nei capoluoghi. 

 

Grafico 4.5 Fonte: www.sistematuristico.it/stlc  

 

                                                 
397 Le Country House sono case di campagna che offrono ospitalità in camere o 
appartamenti in antichi casolari, case coloniche, ville d'epoca e castelli. 
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Tra il 1998 e il 2006 il STLC ha mantenuto sostanzialmente costante il 

rapporto tra arrivi e presenze e quindi la durata media del soggiorno dei 

turisti, che sono sempre e sempre di più prevalentemente stranieri.  

Gli arrivi nell’area sono cresciuti del 38% (+37% italiani, +39% 

stranieri), le presenze del 24% (+ 7% italiani e +36% stranieri). Tuttavia 

gli incrementi non interessano tutti i prodotti – e quindi territori – in 

maniera uniforme: Ciascuna area ha avuto in questi anni una diversa 

crescita, in taluni casi un decremento, della propria attività turistica: il 

seguente grafico illustra la variazione percentuale delle presenze, in 

ciascuna sub area, registrata nel 2006 rispetto al 1998. Tali valori non 

testimoniano il valore assoluto del turismo in ciascuna area, bensì il tasso 

di crescita registrato398.  

 

 
Grafico4.6 Osservatorio del turismo del STLC 

 

                                                 
398 Tali percentuali sono state calcolate sull’intero periodo, dal 1998 al 2006. 
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Dal punto di vista dell’offerta ricettiva dalle analisi fatte 

dall’Osservatorio nella Agosto 2008, il STLC evidenzia in complesso un 

maggior numero di posti letto disponibili sia per le strutture ricettive 

alberghiere che complementari. Crescono, in particolare, i letti 

disponibili negli alberghi di fascia alta (4 stelle), alloggi agrituristici, 

rifugi alpini e Bed & Breakfast; continuano a calare, invece, i letti 

disponibili per gli esercizi 1-2 stelle, i villaggi turistici e le altre strutture 

complementari. A questa maggiore offerta non corrisponde, però, un 

aumento del tasso d’occupazione netto delle strutture ricettive che risulta 

basso al (39,16%), calato di oltre il 12% rispetto all’anno precedente, 

soprattutto a causa della riduzione nel complementare399. 

Nello specifico gli alberghi a cinque stelle, come durante il mese di 

luglio, registrano un calo di presenze dovuto esclusivamente ad un minor 

flusso di turisti stranieri (-7,27%), visto che quelli italiani, pur 

mantenendo numeri esigui, aumentano molto, in termini percentuali, i 

propri arrivi e presenze. 

Gli alberghi a quattro stelle registrano un forte aumento degli arrivi e 

delle presenze. Crescono in particolar modo nell’Area Lago, in cui le 

presenze passano da 33.658 a 46.597, e nell’Area Affari in cui si registra 

un aumento di presenze di quasi il 20%. Gli alberghi a quattro stelle 

incrementano i propri letti disponibili in tutte le Aree (tranne per i 

Capoluoghi) e, nell’Area Lago, vedono crescere il proprio tasso di 

occupazione netto di oltre il 4%. 

I tre stelle, nonostante una flessione nelle presenze sul Lago, in 

Montagna e nei Capoluoghi, chiudono comunque il confronto tra agosto 

                                                 
399 Osservatorio del turismo del STLC. Sintesi del 1° rapporto di analisi del 
sistema turistico lago di Como.  Isnart. 
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2008 e 2007 con un saldo positivo grazie alla notevole crescita di arrivi e 

presenze (più che duplicate) registrata nell’Area Affari. 

   Negativo l’andamento degli alberghi a due stelle, dovuto ad un calo sia 

dei turisti italiani che di quelli stranieri, in particolar modo nell’Area 

Montagna ed Affari; lievemente in calo il mercato degli alberghi a una 

stella che perdono clienti nell’Area Montagna ed Affari (come i due 

stelle), mentre accrescono le proprie presenze nel “prodotto Capoluoghi” 

(passando da 984 a 1.706).  

Qui di seguito riportiamo alcuni dati in riferimento all’Agosto 2007 e 

2008. 

 
 
Tabella 4.4 FONTE: Uffici Statistici delle Province di Como e Lecco ( Dati Agosto 
2008) 
 

 Andando ad osservare l’andamento delle presenze turistiche nei vari 

mesi dell’anno 2006, anno successivo al riconoscimento del Sistema 

turistico Locali, avremo la situazione illustrata dal grafico n° 7 nel quale 

vengono messe a confronto le presenze turistiche con quelle regionali e 

nazionali400. Notevole il dato sull’occupazione media di maggio nelle 

                                                 
400 Osservatorio del turismo del STLC. Sintesi del 1° rapporto di analisi del 
sistema turistico lago di Como.  Isnart. 
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aree leader delle province di Como e Lecco, di oltre dieci punti superiore 

alla media regionale (48,8% contro 37,6%). L’occupazione di maggio si 

dimostra anche nettamente superiore alla media italiana (44%). Per 

giugno, invece, la percentuale delle camere vendute (39,4%) è in linea 

con la media lombarda (40,4%). Le percentuali di prenotazione per i 

mesi di luglio (41%) e agosto (41,4%) sono superiori alla media 

regionale, (35,3% a luglio e 39,4% ad agosto) e sostanzialmente in linea 

con quella nazionale (43,3% a luglio e 43,8% ad agosto). Infine, la 

percezione degli operatori sull’occupazione complessiva in tutto il 

periodo estivo mostra una previsione de 64%. 

 

Grafico 4. 7 
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Relativamente alle politiche promozionali degli alberghi ( vedi 

seguente tabella N°2), solo il 16,7% degli operatori del STLC ha 

pianificato per l’estate 2006 una particolare politica promozionale, 

contro una media italiana del 32% . L’80,7% di queste iniziative ha 

riguardato una politica prezzi e sconti, mentre nel 19,3% dei casi la 

promozione ha riguardato una serie di servizi abbinati al soggiorno401. 

 

Tabella n°4.5 

 
 

I turisti del STLC sono prevalentemente autonomi e quindi organizzano 

la vacanza senza l’aiuto di intermediari di viaggio, ovvero, Agenzie di 

Viaggio e Tour Operator. Per quanto riguarda la clientela abituale, il 

Sistema Turistico Lago di Como registra il 47% di “habitué” nei primi 

mesi dell’anno e il 45,8% durante l’estate. È elevata la quota della 

clientela che utilizza internet per prenotare il soggiorno. 

 

 

 

 

 

 

                                                 
401 OSSERVATORIO DEL TURISMO DEL S.T.L.C.  Sintesi del 1° rapporto di 
analisi del sistema turistico lago di Como. Isnart S.c.p.a. in collaborazione con 
Consorzio Ideas 
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Tabella 4.6 Flusso turistico 

 
 
 
 
 4.4.5 L’identikit delle imprese turistiche 

Le imprese del STLC sono di piccola dimensione. Oltre il 60% arriva 

fino ad un massimo di 5 addetti e appena poco più del 7% supera i 22. La 

gestione manageriale riguarda il 12,6% delle imprese, ed è presente 

soltanto nelle agenzie di viaggi e nelle strutture alberghiere. Gli 

imprenditori hanno una formazione tipica della “seconda” generazione:  

in tre quarti dei casi sono arrivati a creare e/o gestire l’impresa avendo 

alle spalle un’istruzione di secondo grado402. La formazione specialistica 

è abbastanza diffusa e passa per la laurea o il master (nel 17% dei casi) 

sia generici che specializzati nel turismo, la scuola alberghiera e la 

formazione tecnica. 

Un ruolo importante nella formazione è rivestito dall’esperienza diretta o 

della propria famiglia o acquisita attraverso i viaggi, in Italia o all’estero. 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                 
402  Osservatorio STLC: “Identikit, bisogni e opportunità di sviluppo delle imprese 
turistiche nell’area del sistema turistico lago di  Como” Ottobre 2007 
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Tabella 4.7 

 
 FONTE: Osservatorio del STLC 
 
  

Tabella 4.8 
 

 
FONTE: Osservatorio del STLC 

 

La conoscenza dei target, infatti, permette di individuare i 

segmenti di domanda più significativi e quindi impostare in modo più 

mirato le proposte promo – commerciali a livello di Sistema Turistico. 

La maggior parte del volume di affari per le imprese del STLC è legato a 

due target, che complessivamente, sono indicati come riferimento da 

quasi la metà delle imprese intervistate: 

- le famiglie con bambini: vengono indicate come domanda principale da 

oltre un quarto delle aziende; 
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- i viaggiatori d’affari: rappresentano il target principale per il 23% delle 

imprese turistiche dell’area. 

Rispetto ed essi gli operatori manifestano molta tranquillità, e 

percepiscono entrambi come segmenti consolidati, fondamentalmente 

stabili o in crescita. 

 

 
Il target della domanda media % 

 

 
      Grafico  4.8 Fonte: Osservatorio del STLC 

 

 
4.5 SIETI PAESE ALBERGO 

    4.5.1 Il progetto: dove, come e perché nasce. 

 Rosario D’Acunto, professore di Sociologia del Turismo all’Università 

“La Sapienza “ di Roma. Ha ideato, per il territorio del comune Giffoni 

Sei Casali, di cui è sindaco, il progetto di sviluppo locale e accoglienza 

turistica. Sieti paese albergo inserito, oggi, nella rete di ospitalità di 

eccellenza Borghi autentici d’Italia, associazione che include i borghi 

dell'entroterra capaci di valorizzare il patrimonio edilizio di qualità e, 

quindi, le proprie risorse turistiche senza compromettere l'ambiente403.   

                                                 
403 http://www.legambientepiemonte.it/informa 
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Sieti è una frazione comunale di Giffoni Sei Casali di circa 1.200 

abitanti, in provincia di Salerno. È ricompresa nel territorio del Parco 

regionale dei Monti Picentini. L'origine del nome deriverebbe dal 

termine latino "segetum", riferito alle coltivazioni a terrazzamenti404.  

 

 

Figura 4.9 Mappa di Sieti 

 

 

Conosciuto come Sieti Paese Albergo, il paese ha vocazione 

turistica nel campo eno-gastronomico, agrituristico e naturalistico; grazie 

anche a recenti interventi e ristrutturazioni mirati ad incentivarne la 

ricettività in questo campo, già favorita dal contesto ambientale in cui si 

trova l'abitato405.  

Il comune Giffoni Sei Casali vuole recuperare e offrire la cultura 

dell'antica ospitalità diffusa storico comune, ed è per questo che ha 

avviato il progetto Sieti Paese Albergo. 

 Si tratta di un grande programma di sviluppo turistico basato406: 

                                                 
404www.wikipedia.org/Sieti 
405 http://it.wikipedia.org/wiki/Sieti 
406 Sieti Paese Albergo: un progetto per ospitare il futuro. Nel cuore della vita 
mediterranea e avvolti dal silenzio della natura e della storia. Rosario D’Acunto 
(sindaco di Giffoni Dei Casali) 
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• sulla riqualificazione urbana; 

• sul recupero del patrimonio immobiliare;  

• sulle buone capacità ricettive espresse dal territorio.  

Tutta la comunità e' impegnata a realizzare un sistema di accoglienza 

e di permanenza rivolto al viaggiatore del terzo millennio. Si punta ad 

offrire piacevoli soggiorni in alloggi turistici ricavati in immobili rurali, 

palazzi nobiliari e conventuali, arredati con stile che fonde l'antico con i 

più moderni comfort. 

Il programma d’intervento “Sieti paese albergo” è un percorso di 

sviluppo sociale, economico, relazionale e di riqualificazione urbanistica 

ed ambientale, nonché, il recupero di rifunzionalizzazione di edifici 

storici, finalizzati all’accoglienza turistica nei casali dell’intero territorio 

del comune di Giffoni Sei Casali407. 

Gli obiettivi  del programma sono: 

1. la realizzazione di interventi di salvaguardia ambientale, di 

recupero e ristrutturazione del patrimonio edilizio, così come di 

elevamento degli infrastrutturali e dei servizi comunali;  

2. l’integrazione della capacità ricettiva con le risorse del territorio 

così da animare dal punto di vista sociale ed economico i casali e 

da promuovere occupazione e nuove professionalità legate al 

turismo e al tempo libero; 

3.  il miglioramento della qualità della vita per la popolazione locale 

per gli ospiti. 

Sieti paese albergo ha, così,  promosso una rete di ospitalità che 

punta sulla comunità locale, sulle tipicità e le autenticità del borgo e dei 

                                                 
407 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006. pag 48 
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casali. I casali mantengono la propria identità evitando finzioni e 

ricostruzioni, mirando a rispettare la capacità di carico del sito, 

promuovendo le tipicità, l’artigianato, l’ambiente, rifuggendo dal rischio 

di “vendere” il territorio e i suoi abitanti. Ambiente e cultura sono gli 

assi su cui è stato realizzato il sistema a rete di ospitalità, sevizi e 

infrastrutture408. 

Sieti paese albergo si propone come forma di ospitalità  diversa 

perché punta a far conosce e a far condividere al turista uno stile di vita e 

allo stesso tempo a farlo sentire cittadino del luogo. Questo si adegua a 

un nuovo modo di fare turismo puntando sulla qualità e accessibilità, il 

piano d’azione che si intende perseguire è porre attenzione alla 

dimensione umana del soggiorno  portando il turista ad andare in un 

luogo dove di sente speciale. Si vuole applicare strategie di sviluppo 

locale, puntando sul marketing territoriale, e si vuole lavorare per far si 

che i residenti restino. Gli enti locali sono portati a puntare sulla 

sostenibilità 409. Sieti paese albergo, infatti, punta sulla: 

• Strategie di Qualità. 

• Ricettività di qualità. 

• Accoglienza. 

• Occasione di tempo libero. 

L’evento risulta il luogo che ospita ed risulta destinazione attiva nei 

termini di sostenibilità ambientale. 

Il risultati ottenuti dalla costituzione del paese albergo sono: 

                                                 
408 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006, pag 45. 
409 Fiera “Fare turismo 2009” convegno : “Microcosmi per un turismo 
responsabile”  innovazione dei centri storici, idee imprenditoriali e architettura 
naturale. Intervento Sieti Paese Albergo: un progetto di sviluppo turistico e 
sostenibilità ambientale di Rosario D’Acuto (Docente del Laboratorio di Gestione 
Sostenibile del Territorio Università di Napoli "Federico II"). 
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• miglioramento delle condizioni di vita, 

• miglioramento economico,  

• recupero del centro storico. 

   Il sindaco e l’amministrazione comunale sono impegnati in prima 

persona a promuovere la partecipazione e il coinvolgimento attivo della 

cittadinanza così a mobilitare tutte le componenti dell’ospitalità, curando 

quei dettagli che fanno la misura della differenza.  

I privati stanno decretando il successo del progetto con la scelta, 

non facile, di investire capitale proprio in una miriade di iniziative e 

microiniziative410. 

Sieti paese albergo è, infatti, un progetto “partecipato” dove 

nessuno resta semplice spettatore; è un progetto ed un programma al 

quale partecipano tutti gli abitanti, in qualità di protagonisti  di questo 

progetto totalizzante che comprende la cura di ogni particolare: il 

rispetto e la valorizzazione dell’ambiente, lo sviluppo della cultura delle 

ospitalità  e dell’accoglienza, la valorizzazione dei mestieri e dei prodotti 

tipici, il recupero delle tradizioni, valorizzazione dei mestieri e dei 

prodotti tipici, il recupero delle tradizione, la valorizzazione della buona 

tavola, il miglioramento dell’arredo e del tessuto urbano, quindi dei 

sevizi, porgendo attenzione agli stili, alle preesistenze dei servizi 

architettonici, alla loro specificità territoriale411. 

Nell’ambito del progetto sono stati sottoscritti diversi accordi ed 

intese, coinvolgendo i seguenti progetti: 

• Comunità montana del Monti Picentini. 

• Provincia di Salerno. 
                                                 
410 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006, pag 45. 
411 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006,  pag 46. 
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• Sopraintendenza ai B.A.A.A.S. di Salerno ed Avellino.  

• Università degli studi del Sannio. 

• Università degli studio di Napoli  Federico II.   

• Accademia delle belle Arti di Napoli. 

Il progetto di sviluppo turistico si è affermato con successo 

candidandosi all’acquisizione di finanziamenti, patrocini e 

riconoscimenti nelle sue diverse iniziative intraprese ed attività 

avviate412. 

L’intero progetto “ Sieti paese albergo” mira, pertanto, alla realizzazione 

di un sistema integrato di ricettività e  di accoglienza turistica costituito 

da un ampio vantaggio di soluzioni e di buone prassi da diffondere.  

Con 'Sieti Paese Albergo' il comune Giffoni Sei Casali e' entrata 

nel progetto 'Villages d'Europe'413, la rete internazionale che promuove 

l'ospitalità' d'eccellenza in luoghi singolari. Così il piccolo borgo e i 

diversi casali, con le strette viuzze di pietra dove si affacciano gli antichi 

palazzi nobiliari, puntano da un lato all'accoglienza di eccellenza nelle 

dimore storiche con la rete 'Villages d'Europe' e, dall'altro, 

all'accoglienza diffusa in Bed and Breakfast in immobili rurali dei centri 

storici e di campagna. La forza del progetto e' l'iniziativa privata che 

consente di integrare, con la formula 'letto più prima colazione', il 

reddito dei residenti, quasi esclusivamente di provenienza agricola, e che 

                                                 
412 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006, pag 47. 
413 Si tratta di un progetto locale di sviluppo economico ispirato ad un nuovo modello 
di ospitalità turistica basata sul paese, sulla comunità locale e sulla autenticità. 
Attraverso Villages d’Europe è possibile valorizzare il patrimonio edilizio ed 
architettonico locale, i beni ambientali e storico culturali, le tradizioni 
enogastronomiche e quelle produttive. variamente impegnati nella conduzione e 
gestione di iniziative di sviluppo locale. Con Villages d’Europe una intera comunità 
locale, un paese, si mobilitano per accogliere turisti provenienti da tutta Italia e 
dall’estero e consentono loro di diventare “Cittadini Temporanei” del luogo. 
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ha realizzato importanti interventi di recupero e valorizzazione delle 

dimore storiche come ad esempio il rinascimentale Palazzo Pennasilico 

famoso per i soggiorni esclusivi nelle suites delle 'Alcove'. Visitare 

Giffoni Sei Casali significa dunque, calarsi in un territorio-borgo, un 

punto magico del Mediterraneo ove i flussi di antiche culture acquistano 

il respiro europeo. Uno spazio per l'ospitalità' con moderni comfort e, 

soprattutto, una vasta scelta di opportunità da cogliere per trascorrere il 

tempo libero414. 

  “Sieti paese albergo” è sviluppo locale, pianificazione del 

territorio e economia d’impresa. È un processo di partecipazione all-

over, che trova fondamento e sostanza in un progetto bottom-up, dal 

basso, che ha già un suo positivo riscontro nel trend di crescita delle 

attività imprenditoriali e nella determinante partecipazione della 

comunità locale a migliorare l’offerta di un territorio. 

Lo spopolamento del borgo medioevale e dei casali, così come la 

ricchezza del patrimonio storico, immobiliare, artistico, architettonico, 

paesaggistico e ambientale sono stati gli spunti che hanno portato ad 

ideare, formalizzare e avviare i lavori per realizzare “Sieti paese 

albergo”415. 

L’Amministrazione Comunale ha un “parco progetti” rispetto al 

quale è impegnata ad acquisire nuovi finanziamenti: si tratta di interventi 

mirati al recupero dell’ambiente urbano e naturale, al fine di creare 

infrastrutture di supporto atte a garantire una migliore fruibilità del 

patrimonio e un più interessante soggiorno. 

                                                 
414 www.otranto.biz/news-turismo   
415 Sieti Paese Albergo: un progetto per ospitare il futuro. Nel cuore della vita 
mediterranea e avvolti dal silenzio della natura e della storia. Rosario D’Acunto 
(sindaco di Giffoni Dei Casali) 
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Un disegno strategico nel quale s’inscrive l’attività del Museo 

d’Arte Ambientale che non è la riproposizione della “scatola cristallina” 

dove raccogliere i resti, le memorie, i segni di un passato, bensì un 

laboratorio di promozione del territorio, di presa di coscienza e, al tempo 

stesso, di partecipazione allo “svolgersi” della contemporaneità. 

L’obiettivo è quello di far vivere ai giovani, al futuro della 

comunità, la realtà del tempo presente così come di consentire all’ospite 

di scegliere un soggiorno in un vero borgo europeo vivente ove possa 

sentirsi cittadino del luogo. Di respiro nazionale ed europeo sono gli 

eventi, le attività, i momenti di particolare attrazione. La promozione 

turistica organizzata, tra l’altro, con visite guidate, degustazioni e 

animazioni, disegna al suo interno un itinerario enogastronomico: una 

linea che, dalla vicina e celebre cantina di Montevetrano, si spande a 

raggiera nell’intera gola dei Picentini, valorizzando tra le tante tipicità, la 

lavorazione della nocciola e la gastronomia legata alle antiche tradizioni. 

Giffoni Sei Casali è sede dell’Associazione nazionale Città della 

Nocciola. Durante tutto l’anno il borgo medioevale e i casali si aprono 

come una vetrina ai visitatori in una sequenza temporale che non 

conosce sosta. Articolato è il programma degli eventi e delle iniziative 

che attraggono importanti flussi turistici. 

Con Sieti paese albergo si è dato vita ad un progetto di 

sostenibilità ambientale che tiene presente la domanda che chiede la 

comunità locale, l’obiettivo non è fare flussi turistici ma un contesto 

spirituale che innesca processi economici  e sostenibilità ambientale sta 

lavorando per la certificazione ISO 14001 per la ricettività, si vogliono 
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mettere in piedi politiche pubbliche e comportamenti privati  per 

recuperare il territorio416. 

 

4.5.2 La ricettività 

Diversificate sono le forme d’accoglienza. Da un lato si punta ad 

un’accoglienza di eccellenza con alloggi turistici ricavati in palazzi 

nobiliari e conventuali, unici, sia per la posizione, sia per la presenza di 

giardini, corti interne, terrazze, balconi, non ultima la veduta 

sull’incantevole paesaggio del Parco. L’arredamento, studiato per 

realizzare quel perfetto connubio tra autenticità storica e comfort 

moderno, renderà ancora più accoglienti gli alloggi: in realtà i nuovi 

interventi programmati o in corso di ultimazione, si inscrivono nell’idea 

di uno spazio che mira a coinvolgere, in senso di attività sinergica, 

l’intero territorio417. 

Il progetto Sieti Paese albergo  parte dal recupero del patrimonio 

immobiliare nobiliare, conventuale e rurale al fine di incentivare 

l’attività turistica - ricettiva, innescando importanti processi economici. 

Questo tipo di “ospitalità” si realizzerà all’interno della rete Borghi 

Autentici d’Italia al quale ha aderito il Comune con i suoi Conventi. Allo 

stesso progetto hanno aderito anche i proprietari di molti palazzi 

nobiliari, conferendo in diritto di superficie i loro immobili alla società 

locale Borghi Autentici. 

                                                 
416  Fiera “Fare turismo 2009” convegno : “Microcosmi per un turismo responsabile”  
innovazione dei centri storici, idee imprenditoriali e architettura naturale. Intervento 
Sieti Paese Albergo: un progetto di sviluppo turistico e sostenibilità ambientale di 
Rosario D’Acuto (Docente del Laboratorio di Gestione Sostenibile del Territorio 
Università di Napoli "Federico II") 
417 Sieti Paese Albergo: un progetto per ospitare il futuro. Nel cuore della vita 
mediterranea e avvolti dal silenzio della natura e della storia. Rosario D’Acunto 
(sindaco di Giffoni Dei Casali) 
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Intanto, il restaurato Convento Maria SS. del Paradiso sarà sede 

del “Laboratorio dell’Ospitalità e degli Arredi”, espressione dei neo-

luoghi dell’ospitalità e della qualità degli arredi nel terzo millennio per 

un turismo di autenticità, di paese e di comunità. L’iniziativa pilota del 

progetto Borghi Autentici d’Italia, in pratica assegna all’importante 

immobile conventuale il ruolo di centro dei flussi di tour-operators, 

amministratori pubblici e tecnici impegnati nei siti Borghi Autentici e 

nel turismo di eccellenza. 

I B&B sono la forma di ospitalità maggiormente presente nel 

paese albergo  ed  è nata un’associazione che li unisce “Dolci Casali” 

che si propone di offrire ospitalità al moderno viaggiatore, al turista che 

cerca un’accoglienza lontano dai circuiti tradizionali e capace di svelare 

un contesto storico, culturale e enogastronomico ancora inesplorato. Si 

punta ad un’accoglienza diffusa con il sistema Bed & Breakfast, già 

sperimentato e attivo, accolto con particolare interesse da parte delle 

famiglie che hanno ben compreso il valore dell’opportunità offerta, che 

consente di integrare un reddito familiare che è spesso di esclusiva 

provenienza agricola (coltivazione dei prodotti agricoli tipici: Nocciola 

Giffoni IGP, olio DOP delle Colline Salernitane, castagna, lumaca, mela 

annurca). L’attività è in costante miglioramento organizzativo, 

coordinata dall’Associazione “Dolci Casali”, e si adopera sia per 

incrementare i posti letto, oggi disponibili, sia per adeguare, sempre di 

più, gli immobili agli standard di qualità previsti, senza intaccarne la loro 

tipicità ed autenticità. Alcuni esempi significativi sono gli 80 posti letto 

nei diversificati B&B e nel rinascimentale palazzo dell’Alcove, il 

quadruplicarsi delle attività di ristorazione e le caffetterie, la 

valorizzazione della nocciola di Giffoni, vero e proprio emblema 

territoriale, la produzione dei dolci tipici da immettere sul mercato, la 
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coltivazione della lumaca per metà secolo rimossa dalla memoria, la 

nascita dei primi agriturismi. Gli altri soggetti locali  quali tecnici, 

imprenditori, commercialisti, artigiani, hanno avviato, la rimodulazione 

delle attività per fare sistema con l’intera comunità coinvolta.418 

Oggi i soci dell’associazione dolci casali possono usufruire di vari 

servizi quali: 

• una promozione congiunta, 

• il coordinamento delle attività di accoglienza attraverso un servizio 

di segreteria,  

• consulenza fiscale e legale unificato, 

• la promozione di attività e di eventi culturali e di intrattenimento 

per gli ospiti del B&B,  

• attività di cooperazione con agenti e promotori turistici. 

L’associazione è divenuta il punto di forza dell’ospitalità diffusa del 

Paese Albergo.  L’ospitalità in B&B ha dunque consentito di mettere a 

reddito immobili spesso sottoutilizzati, coinvolgendo le famiglie in 

interventi di recupero e di valorizzazione degli stessi, nel rispetto 

dell’architettura e dei centri storici minori vede nei particolari costruiti e 

nei materiali tipici gli elementi base per salvaguardare le autenticità 

locali419.  

  "Abbiamo - spiega D'Acunto -eleganti alloggi turistici ricavati in 

palazzi nobiliari e in antichi conventi, come il Monastero di Maria 

Santissima del Paradiso, detto Abate Conforti, con dodici residenze 

turistiche, ma anche una forte rete di Bed & Breakfast. Non solo a Sieti 

ma nell'intero comprensorio. Qui le famiglie sono ben contente di 
                                                 
418 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006, pag 50. 
419 Rosario D'Acunto. Territorio ospitale. Creatività e accoglienza. Rubbettino, 
2006, pag 52. 
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dividere la propria casa con la gente di passaggio, non per il guadagno in 

sé, ma perché, da queste parti, essere ospitali è insito nel Dna di 

ciascuno"420.  

Gigi Pennasilico, da alcuni anni ha aperto il palazzo di famiglia, Palazzo 

Pennasilico (del XIV sec.), a pochi fortunati ospiti. La sua elegante 

dimora (talvolta, su richiesta, è visitabile anche per chi non vi soggiorna) 

è un vero gioiello, ad iniziare dal grande portone d'ingresso, alla 

monumentale scala del Settecento, alla cappella di S.Antonio con le 

reliquie di S.Donato Martire. Ma la vera chicca è la "Stanza delle 

Alcove", una singolare camera da letto divisa in due vani, dove i coniugi 

dormivano separati. Le pareti sono decorate da racemi floreali di un 

pallido verde. Al centro delle volte ci sono affreschi raffiguranti la 

"Fede" per l'ambiente riservato all'uomo e la "Speranza" per quello 

riservato alla donna. Per portare a casa una visione da cartolina basta 

affacciarsi sulla terazza, ricolma di fiori ed essenze odorose, da cui lo 

sguardo spazia su tutti i monti Picentini, la valle, e giù fino al mare. Gigi, 

che nei modi ricorda Eduardo De Filippo, è anche una sorta di ufficio 

turistico in carne e ossa, nonché archivio vivente delle vicende sietesi421. 

 Lui svela ai visitatori le intimità del borgo, racconta i segreti del vivere 

tranquillo di chi abita qui. Senza sovrapprezzi, naturalmente, perché 

questo è un genere di passione che non può essere mercificato. La gioia 

maggiore sta tutta nella condivisione, ed è così per tutti gli altri abitanti, 

con la semplicità del loro stile di vita. A conoscerli più a fondo, affiora 

in ogni gesto e parola l'eco di antiche tradizioni che difendono 

tenacemente. Qui, nel susseguirsi di palazzi duecenteschi e 

rinascimentali (palazzo De Robertis, Nobile, De Pastina) l'illusione di 

                                                 
420 Artcolo di  Isa Grassano. www. viaggidirepubblica.it 
421 Artcolo di  Isa Grassano. www. viaggidirepubblica.it 
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trovarsi in un'altra epoca è perfetta. Tra le case con pietra a vista e 

stradine intricate che si scoprono camminando, potrebbe benissimo 

apparire una dama o cavaliere del medioevo da dietro un angolo: un 

posto magico e segreto come suggerisce l'etimologia del nome. Pare che 

derivi da segetum, deformato in segeti, "segreto", appunto, perché fu 

fondata dalle popolazioni picentine che si nascondevano per sfuggire ai 

romani. Un primato ha Sieti paese albergo: tutti hanno il kit per la 

raccolta differenziata (i sacchetti vengono depositati a bordo strada nei 

giorni stabiliti per il prelievo) e un abitante su 4 trasforma i rifiuti in 

concime. Non a caso il paese ha guadagnato quattro volte il Premio 

Riciclone di Legambiente422. 

 

4.6 UN ALBERGO ECOLOGICO: HOTEL VILLA MARELEA  

      4.6.1 Struttura e servizi 

Villa Marelea è un albergo esclusivo a quattro stelle  di recentissima 

apertura, situato a pochi passi dalla spiaggia di Ascea-Velia (il cui mare 

è nominato sia della prestigiosa Bandiera Blu delle Spiagge d’Europa, 

che delle 4 Vele423) e alle pendici dell’antica Elea-Velia (oggi area 

archeologica dichiarata dall’UNESCO Patrimonio Mondiale 

dell’Umanità ed inclusa nell’elenco dei Grandi Attrattori Culturali della 

Regione Campania)424. 

Grazie alla sua posizione baricentrica, consente di raggiungere in 

pochissimo tempo tutti i principali luoghi di interesse turistico, culturale 

e ambientale del Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano. 

 

 
                                                 
422 Artcolo di  Isa Grassano. www. viaggidirepubblica.it 
423 riconoscimento attribuito da Legambiente e Touring Club Italiano 
424 www.hotelproservice.com 
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Figura 4.10 Mappa Hotel Villa Marelea 

 

 

L’Hotel Villa Marelea è caratterizzato da una gestione familiare il cui 

titolare è il dott. Pasquale D'Angiolillo. L’Hotel, ha appena 9 camere . 

Se ne avesse di più perderebbe la sua natura speciale scelta per ospiti 

selezionati. Tutte le camere hanno propri balconi, doccia, asciugacapelli, 

aria condizionata, telefono, cassaforte, minibar, tv color , radio e accesso 

ad internet e fax. Le camere non sono contrassegnate da numeri, ma da 

nomi di figure mitologiche conosciute nel corso dei millenni nel 

Cilento425. 

Il Wellness Center, un autentico "tempio del piacere", luogo 

ideale per il benessere della propria mente e del proprio corpo e per il 

perfetto equilibrio tra salute e serenità di spirito, dotato di vasca 

idromassaggio (per idroterapia ed aromaterapia), sauna finlandese, 

doccia scozzese, bagno turco, doccia biotermica, saletta massaggi. 

                                                 
425 www.travel.archeotrekking.net 

Hotel Villa Marelea 
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All'esterno sono a disposizione degli ospiti il giardino ed il solarium con 

una splendida piscina a sfioro e un’attigua vasca relax426. 

Il Ristorante “Donna Carolina” , rinomato per la sua cucina, per 

la scelta dei vini e per l'accurato servizio, è riservato soltanto agli ospiti 

dell’albergo: in un ambiente armonico e rilassante, interpreta 

pienamente lo spirito della filosofia “Slow Food”427, garantendo fedeltà 

estrema ai sapori del territorio. L'attenta attività di riscoperta ed 

interpretazione dello straordinario giacimento gastronomico del Cilento è 

mediata soltanto da proposte di ispirazione regionale e nazionale: in essa 

sono applicati i segreti custoditi gelosamente dalle donne cilentane e 

tramandati da madre a figlia di generazione in generazione428.  

Le caratteristiche del ristorante sono: 

- dieta mediterranea  

- piatti tipici  

- gastronomia regionale e nazionale 

- cucina biologica 

- Carta dei Vini della Campania e del Cilento 

Mediante la "Villa Marelea Guest Card", l'albergo offre la possibilità 

esclusiva di poter degustare la gastronomia della Dieta Mediterranea in 

diversi ristoranti selezionati, senza nessun orario e vivendo la vacanza in 

piena autonomia. Sia presso gli esercizi commerciali che presso i 

ristoranti è possibile beneficiare di particolari sconti ed agevolazioni.  

                                                 
426 www.villamarelea.it 
427 Slow Food nasce nella città di Bra, in provincia di Cuneo e si pone come obiettivo 
la promozione del diritto a vivere il pasto, e tutto il mondo dell'enogastronomia, 
innanzitutto come un piacere. Fondata da Carlo Petrini e pensata come risposta al 
dilagare del fast food e alla frenesia della vita moderna, Slow Food studia, difende e 
divulga le tradizioni agricole ed enogastronomiche di ogni parte del mondo. 
427Associazione degli Operatori Turistici di Ascea 
428 www.villamarelea.it/ 
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Presso il Concierge è possibile richiedere la "Villa Marelea Guest Card" 

unitamente alla "Carta del Gastronauta429" , contenente l’indicazione 

dei locali convenzionati. 

 “Carta del Gastronauta” rilasciata dall’Hotel si caratterizza per i 

contenuti430: 

1. I giacimenti gastronomici sono veri e propri beni culturali, perché 

contengono valenze tipiche dell’arte, quali la gestualità 

dell’artigiano. 

2. Mangiare il territorio designa la tensione di conoscere, di sapere e 

di annusare del gastronauta. 

3. Il territorio è un luogo metaforico, frutto di una cultura collettiva 

che produce valori simbolici. 

4. La tradizione è un’innovazione riuscita. 

5. I giacimenti gastronomici senza potenzialità di mercato, ma in 

grado solo di essere nicchia, vanno trasformati in "riserva protetta" 

nel territorio d’origine. 

6. La difesa delle variegate culture locali e la protezione della 

diversità dei prodotti sono il baluardo contro la globalizzazione e 

l’omologazione del gusto. 

                                                 
429 Si tratta di un neologismo ideato da Davide Paolini sul fare degli anni Novanta, 
usato per indicare l'indole di una persona per la ricerca e la scoperta gastronomica. 
Amante del viaggio, il gastronauta, oltre ad essere attratto dal mondo del cibo, è 
animato dal desiderio della convivialità, nonché da un interesse culturale che ricerca, 
dietro ad ogni prodotto, tradizioni folkloristiche, storiche e geografiche, in quanto il 
territorio è un luogo metaforico, frutto di una cultura collettiva che produce valori 
simbolici. Tra le peculiarità di un gastronauta vi è la sperimentazione, ovvero la 
curiosità di accostare cibi e sapori al di là delle mode e delle consuetudini, 
atteggiamento dal quale possono nascere vantaggi per i localismi gastronomici, di cui 
si potrebbe ampliare la sfera di consumo. 
430www.gastronauta.it 
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7. La difesa delle variegate culture locali e la protezione della 

diversità dei prodotti sono il baluardo contro la globalizzazione e 

l’omologazione del gusto. 

8. La tutela del paesaggio è la migliore protezione all’origine 

territoriale dei prodotti. 

9. La globalizzazione genera anche diversità. Spinge a sperimentare, 

ricercare, inventare nuovi accostamenti, rompendo gli schemi 

dominanti. 

10.  No ai cibi Ogm, per la salvaguardia della biodiversità. Sì alle 

sperimentazioni delle biotecnologie in altri campi. 

11. "L’uomo è un onnivoro che si nutre di carne, di vegetali, 

d’immaginario." 

12. Il gusto è soggettivo, così come l’olfatto, dunque non può esistere 

una Critica della Ragion Gastronomica, bensì solo "a me mi 

piace". 

13. Il turista trova, il gastronauta cerca. La fine di un viaggio è solo la 

partenza di un altro. 

4.6.2 Certificazioni e collaborazioni 

Hotel Villa Marelea ha ottenuto la Certificazione per il Sistema di 

Gestione Ambientale ISO 14001 e la Certificazione per il Sistema di 

Gestione Qualità ISO 9001 ed è aderente all'Ecolabel di Legambiente 

Turismo431 (membro del network europeo VISIT per il turismo 

sostenibile), essendo inserita tra le strutture ricettive e turistiche 

“consigliate per l'impegno in difesa dell'ambiente” (i cd. “Alberghi 

Ecologici”432). 

                                                 
431 www.villamarelea.it/albergo.htm 
432 Per approfondimenti vedi capitolo I  



 306 

 

Figura 4.11 Certificazioni aziendali 

 

 

 

 

 Per essere considerato un albergo Ecologico Hotel Villa Marelea si 

impegna a considerare l'ambiente come un bene da usare e non da 

sfruttare; adottare azioni impegnative (oltre i requisiti minimi di legge), 

ma possibili e convenienti per il conseguimento degli obiettivi 

ambientali; valorizzare le specificità locali. Inoltre, si impegna rispettare 

i seguenti requisiti433: 

1. riduzione e riciclaggio dei rifiuti; 

2.  risparmio idrico ed energetico;  

3. contenimento del rumore e del traffico;  

4. valorizzazione di prodotti sani e della gastronomia locale; 

5.  promozione delle reti naturalistiche e monumentali. 

Le Partnership dell’albergo sono numerose e questo testimonia, 

utilizzo di strategie di collaborazione e l’interesse ad agire in un ottica di 

sistema, sia a livello locale che nazionale. Tra i partner troviamo434: 

1. Legambiente Turismo. 

2. Touring Club Italiano435. 

                                                 
433 www.legambiente.campania.it 
434 www.villamarelea.it/albergo.htm 



 307 

3. Slow Food. 

4. Assoturismo – Confesercenti. 

5. Consorzio degli Operatori Turistici “Costa del Cilento”. 

6. Ass.O.Tu.R. “Golfo di Velia”436. 

7. CilentoTurismo.it437. 

 L’albergo in particolare entrando nel  Consorzio Costa del Cilento si 

impegna aderire alle tematiche di sostenibilità del territorio e ambientale. 

Il consorzio in particolare  si propone  438: 

- acquisizione e tutela della dignità delle imprese del settore 

turistico in quanto parte qualificante della sfera produttiva della 

società locale, attraverso anche la salvaguardia dei legittimi 

interessi della categoria; 

- la conservazione e la valorizzazione di tutte le risorse 

paesaggistiche ed ambientali del territorio, al fine di favorirne in 

modo armonico la crescita socio-economica, ed in particolare: 

1) tutela in tutte le forme delle acque marine e delle falde acquifere 

dall'inquinamento, nonché del suolo e dell'aria; 

2) tutela e valorizzazione della flora locale; 

3) valorizzazione dei prodotti delle piccole e medie imprese, soprattutto 

in forma artigianale ed agricola; 

                                                                                                                                          
435 Il Touring Club Italiano  è un'associazione senza scopo di lucro (non profit). 
Nato nel 1894, ad oggi, con i suoi circa 400 mila Soci, è una delle istituzioni 
turistiche con più iscritti d'Italia. Si impegna per:  "sviluppo del turismo, inteso anche 
quale mezzo di conoscenza di paesi e culture, e di reciproca comprensione e rispetto 
fra i popoli. In particolare il T.C.I. intende collaborare alla tutela ed alla educazione 
ad un corretto godimento del patrimonio italiano di storia, d'arte e di natura, che 
considera nel suo complesso bene insostituibile da trasmettere alle generazioni 
future”. (Dal primo articolo dello Statuto del Touring Club Italiano) 
436Associazione degli Operatori Turistici di Ascea 
437 Unione delle Associazioni Turistiche Del Cilento e Vallo di Diano 
438 www.consorziocostacilento.it/consiglio.htm 
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4) ogni altra azione ed operazione singola e/o collettiva, con la 

partecipazione di enti pubblici, privati e/o cooperativistici, tesa al 

raggiungimento di una delle finalità di cui ai punti precedenti. 

Le suddette azioni potranno consistere in: promozione turistica, in tutte 

le sue forme, in Italia e all'estero; acquisto di beni strumentali con 

relativa assistenza nella fase di installazione e manutenzione, acquisto di 

materie prime e semilavorati di ogni tipo; ogni altra azione o operazione 

affine alle precedenti; curare la trattazione e l'acquisizione di ordinativi 

da ripartire tra gli associati che ne facciano richiesta; 

- istituire marchi di qualità; 

-  effettuare ricerche di mercato ove possa essere destinata l'offerta 

turistica degli associati e curarne la pubblicità collettiva; 

- promuovere sistemi di acquisto collettivo direttamente alla fonte 

di produzione, ove ne sia possibile, eliminando inutili 

intermediazioni, stipulare convenzioni vantaggiose per gli 

associati nei confronti dei fornitori; 

- promuovere l'addestramento e la specializzazione della mano 

d'opera occorrente agli associati; 

- organizzare la raccolta di notizie sulla clientela e lo scambio di 

notizie di carattere generale tra gli associati e dare ad essi idonea 

assistenza relativa alla gestione dell'impresa. 

       4.6.3 L'impegno per il "turismo sostenibile" 

Pasquale D'Angiolillo è stato definito il titolare dell'azienda turistica 

ritenuta più "ambientalista" d'Italia. Vale a dire più rispettosa delle 

esigenze della salvaguardia ambientale439. Lo ha stabilito "Legambiente 

                                                 
439 Giornale il Denaro articolo di V. De Carmine: Albergatore e ambientalista: a 
Pasquale D'Angiolillo un premio di Legambiente. 27-09-2007 
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Turismo", che ha deciso di assegnare il premio speciale per il turismo 

sostenibile a, presidente dell'Assoturismo-Confesercenti della Provincia 

di Salerno, dell'Unione delle associazioni turistiche del Cilento e Vallo 

di Diano e titolare dell'Hotel Villa Marelea di Ascea Marina.  

L’assegnazione della “menzione speciale” è scaturita nell’ambito della 

selezione svolta, per il 2007, fra 325 aziende ricettive e turistiche 

aderenti al progetto di qualità ambientale nel turismo, costituite in 35 

gruppi locali ed ubicate in 12 (fra gruppi, strutture ricettive e turistiche e 

responsabili di gruppo locale) delle regioni italiane, che oltre ad aver 

adempiuto più che bene ai requisiti obbligatori concordati per l'anno in 

corso per il loro gruppo, hanno introdotto innovazioni e realizzazioni più 

avanzate 440.  

Si tratta, dunque, di un vero e proprio premio "ad personam", assegnato 

per la prima volta dal 1997, da quando è nato il progetto di Legambiente 

sulle "Strutture consigliate per l'impegno in difesa dell'ambiente", 

un'iniziativa finalizzata all'assegnazione di un marchio di qualità 

ambientale destinato alle aziende turistiche che adottano misure per 

ridurre l'impatto sull'ambiente e promuovere le risorse ambientali e 

culturali del territorio. Un riconoscimento che premia dunque Villa 

Marelea l'impegno per il "turismo sostenibile" Legambiente Turismo ha 

selezionato, fra  aziende ricettive e turistiche aderenti all'Ecolabel441. 

La scelta effettuata da Legambiente Turismo è giunta dopo una laboriosa 

di aziende ricettive di tutta Italia, tutte aderenti al marchio per la 

certificazione della qualità ambientale (il cosiddetto "ecolabel").  

"A Pasquale D'Angiolillo, per la gestione della propria struttura ma, 

soprattutto, per l'attività di promozione del progetto locale in qualità di 

                                                 
440 www.casalvelino.net 
441 www.legambienteturismo.it, comunicato stampa 31/08/07   
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responsabile del gruppo delle imprese aderenti nell'area cilentana" é 

questo il testo della motivazione per il riconoscimento442. 

Nel 2003, Pasquale D’Angiolillo, si è fatto promotore del progetto di 

Legambiente Turismo nel Parco del Cilento e Vallo di Diano (prima 

iniziativa nel centro-sud Italia), redigendo e, successivamente,  

proponendo all’associazione ambientalista non soltanto i protocolli 

d’intesa da essa poi sottoscritti con gli enti, le istituzioni e le associazioni 

di operatori locali ma anche uno speciale disciplinare che, coerentemente 

ai contenuti del decalogo-base nazionale (in cui sono condensate in 

pochi punti le azioni richieste alle aziende aderenti), può essere adottato, 

nello specifico, per l’attribuzione dell’etichetta ecologica di qualità alla 

gestione di case e appartamenti per vacanze. 

«Sono particolarmente felice del riconoscimento conferitomi da 

Legambiente Turismo nazionale – afferma Pasquale D’Angiolillo – 

Credo sia il frutto dell’impegno profuso continuamente in questi anni 

insieme ad altri operatori del Cilento nel propugnare la cultura della 

sostenibilità nell’organizzazione turistica locale, sia in quanto efficace 

asset per una gestione “soft” delle imprese sia in quanto strategica 

opzione di marketing per aziende operanti in un’area protetta. Sono 

sicuro che la qualità ambientale sia un plus non soltanto per ridurre gli 

impatti del turismo sul territorio ma anche per preservare e valorizzare 

le nostre risorse ambientali e culturali, inserite dall’UNESCO nella lista 

del Patrimonio dell’Umanità, quali attrattori turistici unici da 

                                                 
442 Giornale il Denaro articolo di V. De Carmine: Albergatore e ambientalista: a 
Pasquale D'Angiolillo un premio di Legambiente. 27/09/2007 
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promuovere adeguatamente al fine di essere sempre più competitivi sul 

mercato»443.   

 

4.7 ECOMOSTRI: ALBERGHI LONTANI DA UNA 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E LOCALE   

4.7.1 Definizione e caratteristiche  

Un ecomostro è un edificio o un complesso di edifici considerati 

gravemente incompatibili con l'ambiente naturale circostante. Il termine 

fu coniato da Legambiente per descrivere l'Hotel Fuenti sulla costiera 

amalfitana. A volte accade che la costruzione di ecomostri avvenga in 

condizioni di abusività, e dunque tale struttura debba essere abbattuta 

secondo la legge444.  

Fino ad ora abbiamo parlato di Enti pubblici e Alberghi che si 

adoperano per il rispetto delle politiche ambientali e la pratica del 

turismo sostenibile ma non possiamo fare a meno ora di trattare casi in 

cui fin dalla loro costruzione gli alberghi causano un enorme impatto 

ambientale molto spesso perché costruiti senza autorizzazioni edilizie o 

senza tener conto dei principi del turismo sostenibile.  

Queste strutture ricettive molte volte più che alberghi sono scempi 

edilizi costruiti in aree paesaggisticamente rilevanti, rappresentano abusi 

edilizi in corso, oppure, arrestati ed abbandonati, risultano, per tanto, 

cementificazioni dannose per l’uomo e per la natura. 

Il turismo sostenibile, è contro gli Ecomostri parchè promuove 

forma di sviluppo che dovrebbero portare alla gestione integrata delle 

risorse in modo che tutte le necessità, economiche, sociali ed estetiche 

possano essere soddisfatte mantenendo al tempo stesso l'integrità 

                                                 
443 www.galcasacastra.it/news 
444 www. wikipedia.org Ecomostro 
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culturale, i processi ecologici essenziali, la diversità biologica e le 

condizioni di base per la vita445. 

Lo sviluppo  del  turismo sostenibile, infatti, si fonda su tre pilastri e 

cioè:  

• sostenibilità sociale, 

• sostenibilità ambientale,  

• sostenibilità economica.  

Nel caso della costruzione di edifici destinati alla ricettività-turistica 

chiamati “Ecomostri” viene del tutto meno  il secondo pilastro riguardo 

la sostenibilità ambientale, in quanto, questa tipologia di edifici ha un 

forte impatto ambientale perché molti di essi sono costruiti in aree 

protette o a stretto contatto con il paesaggio costiero. 

L’albergo di Alimuri nella penisola Sorrentina, le palazzine di Lido 

Rossello a Realmonte (AG), Palafitta a Falerna Scalo (CZ), le villette 

abusive di Torre Mileto (FG), lo scheletrone di Palmaria nel Parco delle 

Cinque Terre, sono i primi 5 ecomostri costieri, rientrano nella “top five” 

del cemento illegale, per cui Legambiente chiede dal 2007 che vengano 

istruite le pratiche di demolizione perché scompaiano dal panorama 

italiano.  

Queste strutture rappresentano lo scempio dell’abusivismo edilizio 

che domina interi tratti del litorale della penisola. Uno scempio fatto di 

tentativi falliti di speculazione edilizia come quello dei grandi alberghi 

mai finiti di Palmaria (10.000 metri cubi di cemento che incombono da 

più di trent’anni sull’isolotto di fronte a Portovenere) e Alimuri (uno 

schiaffo all'immagine e al paesaggio naturalistico della penisola 

                                                 
445 www.pnab.it (Parco Naturale Adamello Brenta). 
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Sorrentina che dal 1971 tiene in ostaggio una delle conche più belle del 

golfo di Napoli)446. 

"Hai Visto un ecomostro?" è l’iniziativa promossa da Ecoradio e 

l'Osservatorio Ambiente e Legalità di Legambiente, nasce dalla volontà 

di entrare in più stretta relazione con il territorio al fine di monitorare 

abusi, disservizi, violazioni e attività illecite che concorrono al degrado 

del patrimonio artistico e ambientale del nostro paese. L'iniziativa vuole 

sensibilizzare i cittadini e predisporre i mezzi tecnologici e 

d'informazione utile alla denuncia delle suddette situazioni di fatto447.    

Tuttavia "Hai visto un EcoMostro?" non vuole essere un'operazione 

isolata con fini sensazionalistici limitati ad un breve periodo d'attività, 

ma cerca anzi una continuità temporale in grado di raggiungere lo scopo 

di monitorare costantemente, grazie all'intervento consapevole e attivo 

dei cittadini, tutto il territorio nazionale. L'iniziativa non si ferma alla 

sola individuazione di quelle situazioni di fatto capaci di essere lesive di 

interessi diffusi, ma si pone come obiettivo, anche la ricerca di una 

soluzione drastica ed efficace per l'annullamento degli effetti nocivi per 

il nostro patrimonio artistico ambientale.  

Qui di seguito abbiamo un elenco di venti dei complessi indicati come 

ecomostri448: 

1. Villaggio Coppola - Castel Volturno (Caserta) - un'intera cittadina 

abusiva, l'esempio di abusivismo più importante di tutta Itali.  

2. Punta Perotti (Bari) – demolito. 

3. Hotel Fuenti - Vietri sul Mare (Salerno) - parzialmente demolito.  

4. Blue Residence - San Giuliano Milanese (Milano) – demolito. 

                                                 
446 www.legambiente.it. Articolo  “La top five del cemento illegale” 02/12/08  
447 www.ecoradio.it 
448 www.ecomostri.it 
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5. scheletro della Palmaria (isola della provincia della Spezia). 

6. spalmatoio di Giannutri (isola della provincia di Grosseto). 

7. scheletro di Copanello (isola, Catanzaro). 

8. scheletro di Alimuri - Vico Equense (Napoli). 

9. Villaggio Sindona - Lampedusa (isola, Agrigento). 

10. Le Lavatrici di Pra' (Genova) impropriamente note anche come 

Lavatrici di Pegli (edilizia popolare). 

11. Le circa 160 ville abusive di Pizzo Sella, la montagna che domina 

Mondello, nei pressi di Palermo. 

12. scheletro del Residence Paradiso presso la Fossa Maestra 

(Carrara) – demolito. 

13. Polignano a Mare (Bari), un complesso di circa 20 costruzioni 

abusive. 

14. Oasi del Simeto (Catania) circa 60 abitazioni abusive demolite, su 

circa 600 costruzioni totali. 

15. Valle dei Templi (Agrigento) - uno scheletro abusivo demolito, 

altre 600 abitazioni abusive costruite nella valle. 

16. Scheletri di Isola dei Ciurli - Fondi (Latina). 

17. Hotel Baia delle Ginestre - Porto Malu presso Teulada (Cagliari) – 

demolito. 

18. Scheletri di Capo Rossello e Baia dei Turchi - Realmonte 

(Agrigento). 

19. Scheletri di Baia Punta Licosa - Montecorice (Salerno). 

20.  Moncone di un pontile in cemento a Mondragone (Caserta). 
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4.6.2 Esempi di ecomostri  
 
 
Andiamo ora ad analizzare la storia di alcune di questi alberghi chiamati 

ecomostri. 

L'Hotel Fuenti (il cui vero nome doveva essere “Amalfitana Hotel449"), 

noto anche come Mostro di Fuenti 450è stato uno dei più noti edifici 

abusivi e scempi ecologici italiani. 

  

Figura 4.12: Hotel Fuenti 

L'hotel sorgeva a Vietri sul Mare, in località Fuenti sulla costiera 

Amalfitana arroccato su una scogliera di tufo a picco sul mare in cui 

sorgeva una cava di pietra calcarea, a poca distanza dalla storica Torre di 

Bassano del 1563. 

La sua posizione e le sue dimensioni gli hanno fatto ottenere da parte di 

Legambiente il soprannome di "ecomostro", definizione poi estesa ad 

altri edifici dalle caratteristiche simili ed entrate nel gergo comune 

italiano. Oltre ad essere stato il primo "ecomostro" italiano è stato il 

                                                 
449www.ingeambiente.freewordpress.it/2007/05/07/il-fuenti/   
450 La definizione sarebbe stata coniata da Antonio Jannello, presidente 
dell'associazione Italia Nostra. 

Nome: Hotel Fuenti 
Luogo: Vietri sul Mare (SA) 
Data di nascita: 1968 
Ecovittoria:  1999 
Destinazione: ricettività  
turistica - albergo 
Dimensioni: 34000 metri 
cubi di cemento 24 metri di 
altezza, 2000 metri quadri di 
superficie. 
Proprietà:  Mazzitelli 
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primo ad essere (almeno parzialmente) abbattuto. L'albergo è stato 

definito "Un misfatto ecologico esemplare451". 

L'Hotel Fuenti venne edificato a partire dal 1968 per volere della 

famiglia Mazzitelli, capitanata da Orfeo Mazzitelli. La concessione 

iniziale riguardava una struttura alberghiera da 34 mila metri cubi di 

cemento, un edificio lungo 150 metri e alto 7 piani (più altri quattro 

livelli per 24 metri totali), con 2000 metri di superficie calpestabile. 

Nonostante l'area su cui sarebbe dovuto sorgere l'edificio fosse soggetta 

a vincolo ambientale, la proprietà dell'albergo riuscì ad ottenere la 

licenza edilizia comunale firmata dal sindaco Gino Masullo, e il nulla 

osta paesaggistico del sovrintendente regionale Armando Dillon, ed 

iniziarono i lavori452. 

 La costruzione durò tre anni per concludersi nel 1971, e fu 

accompagnata da aspre critiche e da azioni legali per impedire la 

distruzione della zona di scogliera su cui si arroccava la costruzione. 

Durante dei sopralluoghi, furono rilevate forti differenze tra il progetto 

depositato e l'effettiva costruzione. Tra le più gravi discrepanze risultò la 

differenza tra gli sbancamenti previsti e quelli effettivamente eseguiti, 

che oltre a rendere l'opera più dannosa per il fianco della scogliera ne 

avrebbe potuto mettere a rischio la stabilità. 

Questi abusi portarono dapprima alla revoca del nullaosta regionale, ed 

in seguito, ma solo nel 1977, alla perdita della licenza comunale. 

Mazzitelli fece ricorso, ottenendo però un rifiuto dal TAR della 

Campania. La regione Campania già nel 1980 si pronunciò in favore 

dell'abbattimento. 

                                                 
451 Così definito da Antonio Cederna, è stato un giornalista e ambientalista italiano. 
452 www. wikipedia.org 
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Intanto, con il Terremoto dell'Irpinia e in attesa di sviluppi, l'albergo 

venne usato come centro di accoglienza per ospitare 600 persone, grazie 

ad un finanziamento statale che prevedeva 23.000 lire di rimborso per 

pasto erogato.453 

Nel 1981 il Consiglio di Stato confermò le revoche delle licenze, 

confiscando la struttura e impedendo l'inizio dell'attività. Mazzitelli, il 

sindaco Fasullo e il sovrintendente Dillon vennero condannati in primo 

grado per abuso edilizio, sentenza annullata dopo pochi mesi dalla Corte 

d’Appello di Salerno.454 

 Dopo varie vicissitudini legali, l'inizio della demolizione fu reso 

possibile solo dall'introduzione del cosiddetto Decreto Ronchi.455 

Il decreto snelliva la burocrazia per le opere di demolizione degli edifici 

abusivi in aree protette dando al ministro la possibilità di procedere 

direttamente se necessario scavalcando le competenze delle autorità 

locali, facendo uso dei mezzi dell'esercito e garantendo un consistente 

fondo per il pagamento diretto dei lavori necessari. Va rilevato che il 

disegno di legge era stato stilato appositamente per risolvere il caso del 

Fuenti e per la costiera amalfitana, ed era stato supportato da diverse 

associazioni ambientaliste per limitare il dilagare degli abusi nei parchi 

naturali ed archeologici. La nuova legge prevedeva l'intervento diretto 

del ministero: questo fatto era stato reso necessario dall'inerzia 

dimostrata dalle autorità di Vietri sul Mare nell'eseguire l'ordinanza 

d'abbattimento nei due anni precedenti456. 

                                                 
453 www.estense.com 
454 www.ingeambiente.freewordpress.it 
455 www.repubblica.it 
456 www.repubblica.it 
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I lavori di demolizione cominciarono il 23 aprile 1999 e si protrassero 

(intervallati da un ulteriore ricorso al TAR) fino a giugno con la 

demolizione dell'Ala Est, quella più visibile dal mare. 

Tuttavia, ci si limitò ad un intervento parziale che lasciò una parte delle 

strutture cementizie ancora erette e soprattutto l'intervento risparmiò il 

pesante basamento della struttura. Nonostante tutto, l'area rimase di 

proprietà di Dante Mazzitelli, che approfittando della permanenza del 

basamento avanzò un primo progetto di sfruttamento dell'area tramite la 

costruzione di diverse strutture, più piccole, con un teatro, una piazza, un 

bar, un ristorante, una palestra con piscina, negozi e un piccolo 

albergo457. 

Il progetto poi venne allargato, aggiungendo al primo albergo da 50 posti 

uno da 250 in una cava poco distante. Dopo una lunga concertazione, la 

Provincia e i proprietari dell'area giunsero ad un accordo e si cominciò 

un intervento di ri-edificazione dell'area. 

Nel 2004 l'area è stata destinata a parco, e sulle macerie la società 

Turismo Internazionale Srl (di proprietà di Maria Teresa Mazzitelli) ha 

costruito un "Giardino mediterraneo". È stato ridotto di un terzo il 

volume cementificato, sono stati impiantati alberi, vigneti, uno 

stabilimento balneare e un piccolo porticciolo turistico, oltre ad altri 

servizi aggiuntivi tra cui un ristorante e un parcheggio. La ricostruzione, 

per quanto meno invasiva e in linea con le normative vigenti, è stata 

criticata dalle associazioni ambientaliste458. L'opera è stata finanziata dal 

gruppo privato per un importo di 2,3 milioni di euro. 

 

 
                                                 
457 Francesco Erbani - La Repubblica, 14 maggio 2002 
458 www.edilportale.com 
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Ecomostro Albergo di Alimuri   

 

Figura 4.13: Albergo Alimuri 

 

Da 45 anni, doveva essere abbattuto in tre mesi. Ed è ancora lì. Il 

cosiddetto "ecomostro di Alimuri". Uno scheletro di cemento in riva al 

mare della penisola Sorrentina. Incrollabile, arrugginito, pericoloso. È lì 

il cantiere che sarebbe dovuto diventare un albergo a cinque stelle nella 

conca tra Vico Equense e Meta di Sorrento.  

Nei primi mesi del 2007 Francesco Rutelli, ministro per i Beni e le 

Attività Culturali, ha disposto che Alimuri fosse inserito nella lista degli 

ecomostri da abbattere “con corsia preferenziale”.  L’ecomostro di 

Alimuri, infatti, ha un duplice effetto devastante: da una parte dà corso 

all’ennesimo assalto al patrimonio ambientale della penisola Sorrentina; 

dall’altro rappresenta un’opera a rischio, perché costruita alle pendici di 

un costone roccioso fragile, dislocato in piana zona rossa del piano 

d’intervento per il dissesto idrogeologico realizzato dall’Autorità di 

Bacino del Sarno. Ed è tutto fermo, impantanato in un nuovo ricorso al 

Tar. Nessuno si preoccupa, nessuno fa niente. Non si muovono né il 

Comune, né la Provincia, né la Soprintendenza o il ministero. Solo gli 

ambientalisti insorgono e cercano giustizia: "È l'ennesima beffa". Una 

Nome: Albergo di 
Alimuri 
Luogo: Vico Equense 
(NA) 
Data di nascita: 1965 
Destinazione: 
ricettività turistica. 
Proprietà:  S.A.A.N. 
S.r.l. 
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speculazione rimasta impunita in area protetta459. Gli scheletri 

dell'ecomostro di Alimuri, uno schiaffo all'immagine e al paesaggio 

naturalistico della penisola Sorrentina, dal 1971 presidia maestoso una 

delle conche più belle del golfo di Napoli. Nel 1964 viene rilasciata la 

licenza per costruire, sulla spiaggia della conca di Alimuri, un albergo di 

100 vani. Nel 1967 la licenza viene rinnovata per la costruzione di 50 

vani più accessori per un’altezza massima di 5 piani. Nel 1971 la 

Soprintendenza ordina la sospensione dei lavori ma il ministero della 

Pubblica Istruzione accoglie il ricorso proposto dal titolare della licenza. 

Nel 1976 la Regione Campania annulla le licenze rilasciate dal Comune 

perché in contrasto con il Programma di Fabbricazione, ma il Tar 

Campania nel 1979 ed il Consiglio di Stato nel 1982 annullano gli atti 

adottati dalla Regione. Nel 1986 i lavori sono sospesi dal Comune di 

Vico Equense perché si rendono necessari lavori di consolidamento del 

costone roccioso retrostante. Da allora, lo scheletro dell’albergo diventa 

un punto di ritrovo per la piccola delinquenza locale e per lo spaccio di 

stupefacenti, mentre tra i pilastri di cemento armato sorge spontanea una 

vera e propria discarica. Completare l'ecomostro di Alimuri avrebbe un 

duplice “effetto”: dare corso all'ennesimo assalto al patrimonio 

ambientale della penisola Sorrentina e rendersi responsabili di un’opera a 

rischio, costruita alle pendici di un costone roccioso fragile, inserito nella 

zona rossa, quella a maggior rischio, dell'ultimo piano di intervento per il 

dissesto idrogeologico realizzato dall'Autorità di Bacino del Sarno. Basti 

pensare che i solai del complesso Alimuri risultano attualmente sfondati 

da numerosi "fori" del diametro anche superiore al metro provocati da 

                                                 

459  Articolo di Cristina Zagaria “L' ecomostro che non muore mai”  La Repubblica 
04/03/09. 
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ripetuti crolli di blocchi lapidei staccatisi dal costone. L'amministrazione 

comunale di Vico Equense ha fatto rientrare l'area tra quelle di maggior 

pericolosità, censite nel nuovo Piano di Protezione Civile Comunale. Il 

passaggio successivo è quello di predisporre tutte le procedure 

amministrative per arrivare all'abbattimento460. 

L’Italia è il primo paese al mondo con più strutture dedicate 

all’ospitalità. La maggior parte di queste necessitano di ristrutturazioni 

non solo perché nati secondo criteri alberghieri non più attuali, ma 

soprattutto per rispondere a requisiti di sicurezza. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
460 Legambiente. Ecomostri: Abusivismo edilizio, cemento legale, progetti insensati: 
20 storie esemplari di assalto al Belpaese. 12/06/2000 
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CONCLUSIONI 

Il lavoro di ricerca ha portato alle seguenti principali conclusioni: 

1. Il turismo nei prossimi anni per preservare la sua esistenza dovrà 

essere sostenibile, ponendo particolare attenzione all’ambiente e 

alle comunità locali;  

2. Non esiste un turismo sostenibile senza imprese alberghiere che 

assumono  un comportamento eco-sostenibile, cioè senza aziende 

che pratichino un’economia ecologica. 

3. Essere un’impresa alberghiera eco-sostenibile, diventa una 

necessita, rende vantaggi non solo di immagine ma anche 

economici. 

4. L’industria dell’ospitalità italiana si sta dirigendo sempre di più 

verso una gestione sostenibile e ciò è testimoniato da numerosi 

casi aziendali. 

      L’approfondimento della tematica “turismo sostenibile”  ha aiutato a 

comprendere che il fenomeno turistico, per le sue grandi dimensioni, può 

avere un forte impatto sull’economia mondiale, i suoi effetti posso essere 

tanto positivi quanto negativi. Il turismo risulta un elemento importante 

per lo sviluppo socio-economico di molti paesi, ma allo stesso tempo 

emerge  come un fenomeno ambivalente, poiché può potenzialmente 

contribuire al raggiungimento di obiettivi socio-economici e culturali ma 

può anche, allo stesso tempo, essere  causa del degrado ambientale e 

della perdita di identità locali.  La sostenibilità turistica diventa per tanto 

un'emergenza per preservare l’esistenza stessa del turismo futuro.  

Si è compreso che la responsabilità degli effetti negativi 

dell’attività turistica non va attribuita unicamente a comportamenti 

scorretti di turisti inconsapevoli, ma va piuttosto distribuita ai diversi 

soggetti pubblici e privati che hanno un ruolo nel ciclo di vita del 
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servizio turistico e che, più o meno consapevolmente, antepongono 

guadagni immediati a una crescita razionale e sostenibile delle attività 

turistiche. Il settore turistico, risulta essere una delle voci principali 

dell'economia italiana, ma è anche uno dei settori con maggiori impatti 

sull'ambiente, sia per quanto riguarda gli impatti diretti delle strutture 

alberghiere, sia per quelli indiretti, legati principalmente alle forme di 

mobilità e utilizzo del territorio da parte dei turisti.  

L’indagine della IULM di Milano ha aiutato a capire quanto 

questo argomento sia conosciuto in Italia, rilevando, purtroppo, che 72% 

non conosce l’argomento, tuttavia, il 52% degli enti e imprenditori 

intervistati ha dichiarato di adottare iniziative legate alla sostenibilità. Le 

indagini, nonostante ciò, riportano una predisposizione verso il tema 

trattato, in quanto c’è una tendenza a privilegiare un prodotto turistico di 

qualità, un ambiente tutelato e un’offerta turistica autentica e non 

standardizzata. 

Accresce il numero di persone che desiderano trascorrere vacanze 

in strutture ricettive gestite in maniera ecologica, in edifici accoglienti e 

salubri che promuovano il benessere fisico e psicologico dei fruitori e dei 

suoi dipendenti. Da sempre l’ambiente nelle imprese alberghiere è stato 

percepito come un ostacolo e un costo imposto dalla normativa per la 

tutela ambientale. Adesso, invece,  attuare pratiche che migliorino le 

prestazioni gestionali e tutelano l’ambiente, come la riduzione dei 

consumi energetici e idrici, la riduzione dei rifiuti e del rischio di 

incidenti, rappresentano una gestione corretta della struttura con 

importanti ritorni economici, favorendo  altresì la vitalità economica 

dell’impresa e la nascita di nuove opportunità commerciali. 

 Inoltre, comunicare l’impegno di pratiche “sostenibili” ha un 

effetto positivo sulla soddisfazione del cliente, sul valore e sulla 
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notorietà e sull’immagine della struttura ricettiva, che  ne beneficerà nei 

confronti dei suoi stakeholder.  

Le imprese alberghiere non potendo imporre al cliente 

atteggiamenti virtuosi sul piano ambientale e sullo spreco, devono 

informare e sensibilizzare i propri ospiti mettendo a disposizione 

strumenti ed opzioni più eco-compatibili, in grado di assicurare sempre 

la stessa qualità del servizio, senza ridurre spazi di libertà all’ospite.  

L'esperienza del turista, così, non risulta di tipo passivo, ma 

diventa educativa e formativa. L’ospitalità turistica che offre quella 

qualità in più, resta maggiormente impressa come ricordo positivo nelle 

menti degli ospiti contribuendo ad una fidelizzazione a lungo termine e 

alla costituzione di fondamenta per un turismo e una destinazione di 

successo.  

Si riscontra, pertanto, la necessità di riqualificare l’offerta 

turistica indirizzandola verso obiettivi e modalità di gestione a minore 

impatto ambientale, economico e culturale rifacendosi ai principi del 

turismo sostenibile quali: uso ottimale delle risorse naturali, equa 

distribuzione dei benefici socio-economici, rispetto e salvaguardia della 

cultura tradizionale delle popolazioni locali.  

 Il presente lavoro di ricerca ha aiutato a comprendere che le 

imprese devono costruire il loro vantaggio competitivo a partire dalle 

proprie competenze distintive sostenibili, poiché solo in questo modo 

esse sono in grado di adeguare le proprie strategie in modo da poter 

rispondere ai rapidi cambiamenti concorrenziali. Gestire in modo eco-

compatibile una struttura turistico-ricettiva significa rispettare 

l'ambiente, offrire un servizio di qualità e risparmiare anche sui costi. 

Nell’erogazione del servizio alberghiero, infatti, buona parte degli 
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impatti ambientali sono legati al consumo dei prodotti necessari alla 

gestione dell’attività.  

Molte strutture alberghiere, per fortuna, non restano estranee a 

queste tematiche ma cercano di adeguarsi alle nuove esigenze, questo 

perché nel XXI secolo iniziano a sentirsi parte di una globalità, a partire 

dalla dimensione europea. L’unione europea, infatti, da decenni esorta le 

imprese ad agire per un turismo sempre più sostenibile che preservi oggi 

per permettere che qualcosa ci sia domani. 

Gli imprenditori che adottano “pratiche ambientali” hanno 

scoperto i vantaggi che ne derivano come il rafforzamento 

dell'immagine, la riduzione dei costi, la fiducia degli investitori e degli 

amministratori pubblici. 

 Le imprese  iniziano ad applicare principi di responsabilità sociale 

di impresa ottengono vantaggi per la propria immagine, aumentano il 

valore aggiunto  che li differenzia in un mercato sempre più competitivo. 

Il rispetto della responsabilità sociale di impresa e l’inserimento di criteri 

etici nelle decisioni aziendali, garantisce anche buone relazioni con gli 

stakeholder. Tali iniziative possono migliorare, i rapporti con la 

comunità, gli enti di controllo e altre istituzioni.  

 Le imprese che vogliono adeguarsi alle normative ambientali 

hanno numerose opportunità di certificarsi attraverso i Sistema di 

Gestione Ambientale come EMAS o ISO14001. Queste certificazioni 

sono efficaci  modalità con cui un’azienda può contribuire 

volontariamente allo sviluppo sostenibile. Si è mostrato che questi 

sistemi permettono, un notevole abbattimento dei conti di esercizio, in 

quanto, diminuendo i consumi e gli sprechi, si razionalizza la spesa. I 

Sistema di Gestione Ambientale (SGA), apportano anche miglioramenti 

continui alle performance aziendali.  



 326 

A queste certificazioni si aggiunge il marchio Ecolabel il cui 

rilascio è fondato sul rispetto scrupoloso di una serie di criteri che 

consentono alle strutture che lo ricevono di distinguersi, a livello 

europeo, per l'impegno al miglioramento della qualità ambientale e 

forniscono agli utenti garanzie sicure circa l'efficienza delle misure di 

protezione adottate.  

Un altro dato che si è evidenziato nella ricerca è la necessità di 

considerare le strutture alberghiere all’interno dì un sistema di attori 

pubblici e privati che devono interagire per permettere la pratica del 

turismo.  

Oggi è necessario considerare i luoghi come sistemi integrati che 

mettono insieme le risorse e le attrattive e nei quali giocano un ruolo 

fondamentale anche le aziende che forniscono servizi diretti e indiretti al 

turista.  

E’ fondamentale avere un approccio integrato che tenga, cioè, 

conto degli aspetti indiretti delle attività dell’ente e che agisca su quelli 

significativi coinvolgendo il maggior numero di soggetti. Ormai è 

ampiamente riconosciuta l’esigenza, da parte di tutti gli attori coinvolti, 

di “fare sistema”, ovvero, di disporre delle risorse e delle competenze 

manageriali necessarie ad affrontare, la situazione di interdipendenza 

economica, ma anche decisionale, in cui si trovano ad operare. 

 Non bisogna dimenticare, perciò, che il turismo è un fenomeno 

che ha un forte impatto sull’assetto naturale, culturale, sociale, 

economico dei luoghi che coinvolge. 

Le pubbliche amministrazioni, attraverso le proprie politiche, 

definiscono direttamente o influenzano le caratteristiche di fattori e 

hanno, un ruolo importante nel fornire un assetto territoriale adeguato 

per assicurare la produzione sociale delle attività economiche presenti 
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sul territorio. L’adozione di “pratiche ambientali” per le destinazioni 

turistiche  risulta essere sintomo di forte managerialità e di rispetto 

dell’identità locale.  Qui si possono ipotizzare, per la promozione dei 

valori ambientali, storici e culturali, l’attuazione di interventi di turismo 

ecocompatibile, da utilizzarsi come supporto e integrazione dei 

programmi di recupero socio-economico delle comunità ancora residenti. 

Attraverso lo studio di diversi casi aziendali si è evidenziato che il 

settore alberghiero soprattutto negli ultimi anni sta cercando di adeguarsi 

a questo bisogno di sostenibilità turistica. La nascita della catena 

alberghiera italiana Ecoworldhotel, che ha come mission il 

perseguimento di principi ecologici nella gestione alberghiera, è sintomo 

di una voglia di pensare nell’ottica di sostenibilità ambientale per gli 

attori dell’ospitalità.  

Anche i numerosi alberghi sostenibili e ecologici presenti nel 

nostro paese che utilizzano sistemi di gestione ambientale testimoniano 

la presenza di albergatori che vogliono “pensare in verde”.  Da 

considerare anche i progetti di formazione che stanno dando avvio alla 

nascita di manager sempre più proiettati verso un turismo sostenibile.  

La nuova tipologia di ospitalità sostenibile, l’albergo diffuso, che 

si sta diffondendo nelle varie regioni italiane contribuisce alla 

valorizzazione di numerosi paesi e centri storici facendo vivere al turista 

sempre più una dimensione di comunità. 

 In questo scenario positivo dell’ospitalità alberghiera, non si può 

comunque non ricordare un punto negativo riscontrato in questo settore, 

quello degli ecomostri, alberghi purtroppo nati senza seguire i criteri di 

sostenibilità contro i quali da anni lotta Legambiente. 

   Inoltre, si è rilevato che, le nuove strutture ricettive  già dalla loro 

nascita sono strutturate per adottare politiche di gestione sostenibili; il 
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problema, invece, sussiste per le strutture alberghiere che già sono 

presenti sul mercato che praticano gestioni aziendali tradizionali e che 

con difficoltà si adeguano al cambiamento del settore.  

Possiamo dire, infine, che l’industria dell’ospitalità italiana inizia 

ad avvicinarsi a politiche gestionali vicine al turismo sostenibile ma  per 

il completo adeguamento del settore ricettivo occorrono ancora tempi 

lunghi. Per accelerare questo processo occorrono due importati  azioni: 

sinergia tra attori pubblici e privati per offrire destinazioni 

sostenibili e, informare e formare, sulla pratica del  turismo 

sostenibile, il personale del settore dell’ospitalità e gli stessi  turisti.  
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www.legambiente.it.  

www.legambientepiemonte.it/informa 

www.legambienteturismo.it 

www.life.sustainable-tourism.org 

www.lifegate.it 

www.managementuniroma1.it 

www.mgnep.com  

www.otranto.biz/news-turismo   

www.parks.it  

www.parlamento.it/leggi 

www.pmi.it/marketing 

www.pnab.it  

www.provincia.va.it/agenda21 

www.proximityhotel.com  
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www.puntoenergia.com 

www.regione.lazio.it 

www.regionepiemonte.it 

www.repubblica.it 

www.responsiblehotel.com 

www.riminiventure.it 

www.rinenergy.it 

www.sinanet.apat.it 

www.sistematuristico.it/stlc 

www.sociolab.it 

www.swif.uniba.it 

www.terranauta.it 

www.travel.archeotrekking.net 

www.tsm.tn.it 

www.turismosostenibile.provincia.rimini.it 

www.unep.org 

www.unife.it 

www.utopie.it/economia 

www.venicecube.it 

www.vetrineaperte.it 

www. viaggidirepubblica.it 

www.villamarelea.it/ 

www.wikipedia.org 

www.worldgbc.org 

www.world-tourism.org 
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Ai turisti responsabili che scelgono di viaggiare  

rispettando i luoghi che vanno a visitare ricordando che: 

 “ Il Buon turista viaggia perché ama il mondo” D. Canestrini. 

Grazie di cuore a tutti voi che avete letto questo libro e  

che credete nel mio sogno: un turismo sostenibile e possibile! 

 

 


